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Beyond the lines. Graphics and its uses. 

Girard Desargues e la geometria applicata alle arti 
Marta Salvatore 

Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, Sapienza Università di Roma 

Figura 1. Prospettiva, stereotomia e gnomonica nell’opera di Desargues. 

Abstract 
Questo studio intende esplicitare i contributi teorici di carattere geometrico dati da Girard Desargues alle arti applicate, attraverso l’esplorazione delle 
relative costruzioni che ne rivelano la manière universelle. Le arti applicate, che rivestono un ruolo fondamentale nella società del Seicento, 
tradizionalmente appannaggio di artisti e artigiani suscitano, tra Rinascimento e Barocco, interesse anche da parte dei matematici, che le considerano 
dei laboratori in scala naturale in cui sperimentare teorie e validare risultati. In questo contesto si inquadra il contributo di Desargues, un geometra 
interessato a questioni di carattere pratico da risolvere con la forza e la capacità di generalizzazione della teoria. La ricerca di metodi universali capaci 
di risolvere in maniera spiccatamente operativa le costruzioni nelle arti applicate è il fil rouge che lega fra loro prospettiva, stereotomia e gnomonica. 
Tali metodi sono il risultato ultimo della combinazione sinergica di teoria della forma e metodi della rappresentazione, che mettono a sistema gli studi 
sulle sezioni coniche e le loro proprietà, con un’idea di rappresentazione intesa nella sua accezione più ampia che vede prospettiva e vera forma come 
due specie dello stesso genere. La finalità ultima si ravvisa nel rendere accessibili le costruzioni ai più comuni operai, non edotti in geometria, attraverso 
processi di massima semplificazione riproducibili con gli strumenti che conoscono e che gli sono propri. 

Keywords  
Girard Desargues, manière universelle, prospettiva, stereotomia, gnomonica. 
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1. Introduzione

Nei primi anni del Seicento le arti applicate rivestono
un ruolo di primo piano nella società. Vicine alla pratica dei 
mestieri, pittura, scultura e architettura, assumono la 
posizione chiave di strumento privilegiato di 
rappresentazione della realtà. Il carattere operativo delle 
costruzioni, che caratterizza la pratica del fare in tutte le arti 
applicate, poneva problematiche di non facile soluzione che 
si prestavano ad una manualistica più o meno nutrita di casi 
particolari. Sono gli anni in cui si consolidano due approcci 
paralleli, l’uno teorico, l’altro pratico, che alimentano una 
produzione a stampa di impostazione profondamente 
diversa. Ad una consistente produzione manualistica si 
affiancano infatti contributi di carattere teorico orientati alla 
ricerca di soluzioni di sintesi. Le arti applicate suscitano così 
l’interesse di matematici e geometri, che cercano di 
risolvere, con la forza della teoria, questioni di carattere 
operativo attraverso la generalizzazione dei processi. Alla 
maniera di veri e propri laboratori in scala naturale, i cantieri 
rinascimentali e barocchi, prospettici, stereotomici o 
gnomonici, si configuravano, di fatto, come un’occasione 
pratica per sperimentare teorie e validare risultati.  

In questo contesto si inquadra il contributo teorico di 
Desargues, che vede nella geometria applicata lo strumento 
di elaborazione di una teoria universale capace di risolvere, 
da un punto di vista spiccatamente operativo, il problema 
delle costruzioni. Nella prima metà del Seicento Desargues 
elabora infatti una manière universelle per la prospettiva, per la 
stereotomia e per la gnomonica, orientata a definire 
procedimenti semplici di carattere generale, praticabili da 
comuni operai con strumenti d’uso comune, per risolvere 
le principali criticità di ordine pratico nel campo delle arti 
applicate. Tali procedimenti sono il risultato ultimo di 
articolati ragionamenti geometrici che mostrano la capacità 
del geometra lionese di operare con la forma nello spazio e 
saperla controllare sul foglio da disegno adoperando 
operazioni di ribaltamento all’avanguardia proprie di quella 
che sarebbe stata la mongiana geometria descrittiva. 

Attraverso l’analisi diretta dei testi arguesiani e dei 
saggi critici che si sono susseguiti sui suoi scritti, questo 
studio intende sperimentare l’efficacia operativa della 
manière universelle applicata alle arti, esplicitandone i 
fondamenti teorici attraverso la ricostruzione nello spazio 
digitale dei processi di genesi dei modelli ideali che sono alla 
base delle costruzioni proposte. La ricostruzione digitale 
tridimensionale dei procedimenti operativi e dei relativi 
presupposti teorici vuole mettere in evidenza il fil rouge che 
lega ambiti di applicazione apparentemente distanti, che 
trovano ragion comune nella geometria applicata e che 
sono il risultato ultimo della combinazione sinergica di 
teoria della forma e della rappresentazione. 

2. Prospettiva, stereotomia, gnomonica

Nell’opera arguesiana le arti applicate sono espressione
della sintesi fra la conoscenza della teoria delle sezioni 
coniche, che Desargues affronta e sviluppa nel Brouillon 
proiect d'une atteinte aux événemens des rencontres d’un cone avec un 

plan (Poudra 1864b, pp. 103-230) del 1639 e di una maniera 
decisamente moderna di intendere la rappresentazione, che 
permea in modo trasversale tutti i suoi scritti. Il disegno, 
infatti, è inteso qui nella sua accezione più ampia, che vede 
nella rappresentazione geometrica e in quella prospettica 
due specie dello stesso genere (Poudra 1864b, p. 309). Ma 
non solo, il disegno acquisisce in tutta l’opera valore 
dimostrativo oltre che descrittivo assumendo il ruolo di 
strumento privilegiato di affermazione della teoria sulla 
pratica (Dhombres, Sakarovitch 1994, pp. 351-354). Questa 
capacità dimostrativa veicola sapientemente modelli ideali 
immaginati nello spazio teorico, come nel caso della 
prospettiva e della stereotomia, o modelli fisici, riprodotti 
in opera per dare vita alle stesse costruzioni, come nel caso 
della gnomonica (Fig. 1). 

L’idea estesa di rappresentazione è alla base della 
costruzione della prospettiva, che Desargues divulga 
nell’Exemple de l’une des manières universelles du S. G. D. L. 
touchant la pratique de la Perspective […] del 1636 (Bosse 1648, 
pp. 321-334). La costruzione enunciata intendeva risolvere 
la prospettiva senza far ricorso ai tiers points, generalmente 
esterni alla porzione di quadro disponibile, condizione che 
causava diverse criticità operative nei cantieri prospettici 
dell’epoca. La manière universelle proposta da Desargues, che 
si completa con gli scritti di Abraham Bosse (Poudra 1864a, 
p. 270; Bosse 1648, 1653), risolveva la costruzione della
prospettiva discretizzando il soggetto da rappresentare in 
un insieme di punti notevoli di coordinate note. Un reticolo 
ideale sul piano geometrale, impostato secondo l’unità di 
misura, veniva degradato in prospettiva attraverso la 
costruzione di due scale prospettiche, l’échelle d’éloignement, 
che restituiva la degradazione delle profondità, e l’échelle de 
mesure, che misurava la degradazione di rette e di piani 
paralleli al quadro e quindi anche quella delle altezze. 
L’immagine prospettica prendeva quindi forma per punti 

Figura 2. Ricostruzione del procedimento per la costruzione dell’échelle 
d’eloignement sulla base di un disegno di Bosse (Bosse 1653, planche 8). 
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posizionati tramite sistemi di coordinate relazionati fra loro 
che mettevano in comunicazione lo spazio reale, attraverso 
la sua rappresentazione in vera forma, con quello 
prospettico.   

Fra gli aspetti più interessanti della trattazione c’è il 
metodo impiegato per la costruzione del reticolo degradato 
sul piano geometrale. Quella che appare una sequenza di 
operazioni grafiche che costituiscono ‘la regola’ nella prassi 
operativa, sottende in realtà un raffinato ragionamento 
geometrico la cui validità può essere dimostrata da 
un’applicazione del teorema di Talete sulle coppie di rette 
parallele. La soluzione si fonda sull’idea di un sistema di 
coppie di rette parallele del geometrale, la fondamentale e 
una sua parallela, distanti l’intervallo che si vuole ottenere e 
una seconda coppia inclinata a piacere (Fig. 2). Queste rette 
formano un parallelogramma le cui diagonali staccano 
intervalli della lunghezza cercata. Attraverso la costruzione 
delle fughe di queste rette, il procedimento veniva eseguito 
direttamente in prospettiva. 

Il ricorso a un modello teorico ideale, l’efficacia 
dimostrativa del disegno e la definizione di un sistema 
geometrico al quale riferire gli elementi rappresentati, 
emergono in maniera ancora più incisiva nel Brouillon proiect 
d'exemple d'une maniere universelle du S.G.D.L. touchant la 
practique du trait à preuves pour la coupe des pierres en l’architecture 
[…] dedicato al taglio delle pietre, alla prospettiva e alla 
gnomonica del 1640 (Poudra 1864b, pp. 303-358). 
Desargues propone di risolvere i problemi legati al taglio 
delle pietre servendosi di un modello ideale particolarmente 
significativo in ambito stereotomico, quello di una volta 
sbieca che presenta tutte le condizioni di obliquità che si 
possono riscontrare. La scelta di questo soggetto limita di 
fatto il carattere universale della costruzione che rimane 
comunque vincolata a condizioni particolari (Sakarovitch 
1998, pp. 161-165). Il problema dell’obliquità delle volte a 
botte è centrale e spinoso in ambito stereotomico, perché 
lo sbieco appunto, oppure la scarpa, generano in un cilindro 
rotondo sezioni ellittiche in corrispondenza degli archi di 
faccia, ammettendo archi circolari solo in corrispondenza 
delle sezioni rette; vice versa nel caso di cilindri ellittici. Il 

controllo delle condizioni di obliquità dei fronti rispetto alla 
sezione retta dell’arco era necessario per definire la vera 
grandezza delle facce dei conci che avrebbero dovuto 
comporre la volta, obiettivo principale della costruzione. Le 
diverse condizioni di obliquità portarono Desargues a 
strutturare un sistema di riferimento composto da piani e 
assi notevoli a cui queste erano, nel loro complesso, 
riferibili. Da un modello teorico nello spazio che stabiliva il 
sistema di riferimento, il problema passava alla 
rappresentazione piana degli enti principali necessari alla 
costruzione, eseguita attraverso operazioni di ribaltamento 
di piani notevoli sul piano di faccia dell’arco, assunto come 
piano del disegno (Sakarovitch, Laurent 2010, pp. 127-130; 
Schneider 1983, pp. 59-104). Dal profilo dell’arco di faccia 
veniva infatti dedotto quello della sezione retta della volta. 
Predisposto questo modello grafico si proiettavano i punti 
dell’arco di faccia sull’arco retto (Fig. 3).  

Desargues è autore, infine, di due brevi scritti sulla 
gnomonica, anch’essi resi pubblici nel 1640, dedicati alla 
costruzione di un cadran solaire. Uno dei due chiude il 
brouillon dedicato al taglio delle pietre, l’altro invece non ci è 
pervenuto se non attraverso una ricostruzione data da 
Poudra (Poudra 1864b, pp. 352-358; 385-392). Le 
costruzioni descritte in questo caso operano direttamente 
nello spazio attraverso modelli fisici che strutturano la 
costruzione stessa, pur demandando al disegno il controllo 
delle operazioni di misura. La costruzione si pone 
l’obiettivo di posizionare e orientare lo stilo con la squadra 
e il filo a piombo, senza ricorrere alla latitudine o all’ausilio 
dell’ago magnetico. In analogia con la stereotomia, la 
gnomonica opera con le sezioni piane di un cono. Si tratta 
infatti del cono rotondo che riproduce, in un sistema 
geocentrico, il movimento apparente del sole, secondo un 
modello in cui la terra è ridotta ad un punto collocato nel 
suo vertice. La posizione che deve assumere lo stilo 
coincide quindi con quella dell’asse principale di questo 
cono. Desargues risolve operativamente la questione 

Figura 3. Proiezione dei punti dell’arco di faccia sull’arco retto. 

Figura 4. Ricostruzione del metodo proposto da Desargues per 
posizionare lo stilo di un cadran solaire. 
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servendosi di alcune aste orientate secondo le generatrici 
del cono ideale, la cui posizione è data proprio dal 
movimento del sole. Note le generatrici, costruisce la 
sezione retta circolare del cono, al centro della quale dovrà 
passare lo stilo (Fig. 4). Completa infine la costruzione con 
la definizione delle linee orarie, intersezione di 24 piani 
appartenenti all’asse del cono con il piano del cadran. 

3. Conclusioni

Gli scritti arguesiani, come noto, non ebbero
particolare fortuna presso i suoi contemporanei. La 
nomenclatura d’invenzione appositamente dedicata e la 
difficoltà di orientamento rispetto ai sistemi di riferimento 
adottati, resero la loro lettura particolarmente difficoltosa. 
Altrettanto difficoltoso per l’epoca era il ragionamento 
teorico alla base dei procedimenti impiegati, riferibile a 
modelli ideali dello spazio geometrico comunicati 
attraverso disegni di difficile interpretazione. 

La ricostruzione digitale dei processi di costruzione dei 
modelli ideali consente di ripercorrere il metodo arguesiano 
esplicitando gli algoritmi di cui le rappresentazioni grafiche 
erano estrema sintesi. Questo tipo di lettura consente di 
esplorare attraverso l’analisi delle costruzioni le relazioni 
che legano ambiti di applicazione apparentemente distanti 
ma che trovano ragion comune nell’interesse per la 
geometria applicata secondo un approccio di grade 
modernità proprio di una geometria descrittiva ante litteram. 
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